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Questo amore è ormai reso visibile e 
tangibile in tutta la vita di Gesù. La 
sua persona non è altro che amore, un 
amore che si dona gratuitamente. Le 
sue relazioni con le persone che lo acco-
stano manifestano qualcosa di unico e 
di irripetibile. I segni che compie, so-
prattutto nei confronti dei peccatori, 
delle persone povere, escluse, malate e 
sofferenti, sono all’insegna della miseri-
cordia. Tutto in Lui parla di misericor-
dia. Nulla in Lui è privo di compassione. 

Ciò che muoveva Gesù in tutte le 
circostanze non era altro che la 
misericordia, con la quale leggeva 
nel cuore dei suoi interlocutori e ri-
spondeva al loro bisogno più vero.  

Quando incontrò la 
vedova di Naim che 
portava il suo unico fi-
glio al sepolcro, provò 
grande compassione 
per quel dolore immen-
so della madre in pian-
to, e le riconsegnò il fi-
glio risuscitandolo dal-
la morte (cfr Lc 7,15).  

Dopo aver liberato l’indemoniato 
di Gerasa, gli affida questa missione: 
«Annuncia ciò che il Signore ti ha fatto 
e la misericordia che ha avuto per 
te» (Mc 5,19).  

Anche la vocazione di Matteo è 
inserita nell’orizzonte della misericor-
dia. Passando dinanzi al banco delle 
imposte gli occhi di Gesù fissarono 
quelli di Matteo. Era uno sguardo ca-
rico di misericordia che perdonava i 
peccati di quell’uomo e, vincendo le 
resistenze degli altri discepoli, scelse 
lui, il peccatore e pubblicano, per di-
ventare uno dei Dodici. San Beda il 
Venerabile, commentando questa 
scena del Vangelo, ha scritto che Ge-
sù guardò Matteo con amore miseri-
cordioso e lo scelse: miserando atque 
eligendo. Mi ha sempre impressionato 
questa espressione, tanto da farla di-
ventare il mio motto.  
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Il diario degli ultimi giorni di Rita Fossa-
ceca, il medico italiano ucciso in Kenya 
nell’orfanotrofio in cui prestava la sua ope-
ra, fa pensare. Cinquantuno anni, radiolo-
ga all’Ospedale Maggiore di Novara.  

Occorre acquistare una mucca, ma co-
sta troppo; le galline invece sono ormai 
quindici e fanno tante uova, annota Rita, 
soddisfatta. I bambini dell’orfanotrofio cre-
scono e «sono uno spettacolo». Domenica, 
si va tutti al mare.  

Poi l’altra sera, improvviso, il male fa 
irruzione nella missione: sei uomini armati 
piombano nei locali, Rita cer-
ca di difendere l’anziana ma-
dre che è con lei, parte un 
colpo, la dottoressa si acca-
scia. E pare di sentire un gran 
silenzio, dopo quello sparo. E 
la nuova macchina per le eco-
grafie, e i libri per la scuola, e 
la mucca? Tutte queste piccole cure quoti-
diane, quasi materne, annullate in un 
istante. 

Basta un attimo, per uccidere. Ci vuole 
tutta una vita invece per diventare come 
Rita Fossaceca: andare a scuola, crescere, 
studiare, laurearsi, decidere di curare gli 
altri, e quei figli d’altri, ignoti. 

Cinquant’anni di fatica e di bene, e poi 
qualcuno spara: e sembra la fine di tutto. 
Sì, viene da immaginarlo, il silenzio a Mi-
jomboni. La dottoressa italiana tanto atte-
sa, quel medico che voleva bene come una 
madre, uccisa. E qualcuno fra quei bambi-
ni avrà pensato, forse: ma Dio, perché la-
scia che accadano queste cose? Domanda 
antica, senza risposta se non nel fidarci di 
un disegno, che a volte non capiamo. 

Ma c’è dell’altro, di fronte a una morte 
come questa: c’è lo scandalo per la terribi-
le velocità distruttiva del male, a fronte 

della mite lentezza del bene. Quanta fatica 
per trovare risorse per un’opera come 
quella di Mijomboni, per metterla in piedi, 
per farla funzionare. Quanta pazienza per 
educare dei bambini abbandonati, per 
spiegare loro che è bello, studiare. E curarli 
poi, e vaccinarli, e farli crescere sani. O an-
che solo dare loro, semplicemente, da 
mangiare. La fondamentale importanza, 
quindi, di quindici galline, e di una mucca, 
che dia latte. Cose minime, possono sem-
brare, faccende domestiche di nessuna ri-
levanza.  

   Non è così invece: è che il 
bene, e la vita che è la più 
ampia forma di bene, proce-
dono lentamente, con passi 
quasi inavvertibili. Crescono 
adagio gli alberi, da semi qua-
si invisibili, matura piano la 
frutta sotto al sole; i bambini, 
poi, ci mettono nove mesi a 

nascere, e vent’anni almeno, per diventare 
uomini. La vita procede inosservata, mo-
desta: il suo crescere non è quasi mai 
istantaneo, ma è una maturazione che ob-
bedisce a tempi rigorosamente scanditi. Il 
male invece, è rapidissimo. 

Basta un colpo di pistola, ed ecco, cin-
quant’anni di vita e studi e amore di una 
donna, annientati. Si rimane attoniti, si ri-
mane zitti. Eppure ogni volta, sulle ceneri 
di una tragedia privata o collettiva, la vita 
rinasce. Sgombera le macerie, ricostrui-
sce, lenta ma tenace.  

Intanto, negli ultimi messaggi lei si ralle-
grava: avevano comprato la mucca, già in-
cinta di un vitello. I bambini avrebbero 
avuto il latte fresco. E sembra una cosa da 
nulla. Ma è così, piano, che il bene, senza 
rumore, cresce.  

(Marina Corradi in Avvenire) 
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  Nella festa del-
la Santa Fami-
glia di Nazaret 
ci viene presen-
tato dal vangelo 

l’episodio di Gesù dodicenne smarrito 
e ritrovato nel tempio. Esso conclude 
il vangelo lucano dell’infanzia e apre 
al racconto della vita pubblica di Ge-
sù. In questo episodio c’è un velato 
accenno al mistero pasquale prefigu-
rato nei tre giorni di ricerca angoscia-
ta da parte di Maria e di Giuseppe.  

Il testo che ascoltiamo ci aiuta fin 
da subito a conoscere chi è Gesù; 
questa conoscenza raggiunge il culmi-
ne nella risposta di Gesù ai genitori: 
“Perché mi cercavate? Non sapevate 
che io devo occuparmi delle cose del 
Padre mio?”. Gesù, ormai ragazzo, 
sale a Gerusalemme con Maria e Giu-
seppe per la festa di Pasqua: è un pel-
legrinaggio fatto obbedendo ai detta-
mi della parola di Dio (Es 23, 14-17).  

Intravediamo in questo episodio, 
con la risposta finale, l’immagine di 
una famiglia come culla in cui ha po-
tuto prendere forma una disponibilità 
del figlio ad accogliere la chiamata di 
Dio a lui rivolta. Anche le nostre fa-
miglie possono essere luoghi in cui 
ogni componente viene aiutato a rea-
lizzare la propria vita come risposta 
alle proposte del Signore.  

L’episodio evangelico termina con 
il ritorno di Gesù a Nazaret: quasi un 
paradosso per Chi aveva rivendicato 
libertà di cercare con tutto se stesso il 
Padre. Gesù sceglie la vita quotidiana 
nella sottomissione ai suoi genitori.  

L’obbedienza vissuta a Nazaret è 
il banco di prova per imparare 
quell’obbedienza a Dio che diventerà 
dono totale di sé. È questo che contri-
buisce a far sì che Gesù cresca in sa-
pienza, età e grazia, davanti a Dio e 
agli uomini, cioè dono a Dio e agli 
uomini. 

 

 
Gesù cresceva in  
sapienza, età e 
grazia  

 

PORTA DELLA MISERICORDIA 

Porta generosamente aperta. 

Varcare con coraggio la soglia. 

La porta di Dio  è Gesù!  

Le famiglie cristiane                                                

sono incoraggiate ad                                      

aprire la porta                                             

al Signore che attende di entrare  
 

“Come Maria dopo l’annunciazione 
era andata da Elisabetta per accogliere 
il segno datole dall’angelo Gabriele, 
allo stesso modo i pastori vanno a Bet-
lemme, lasciandosi guidare dalla po-
vertà del segno. Vanno per vedere, cioè 
per essere testimoni oculari delle mera-
viglie del Signore e vanno in fretta, sen-
za indugio.  

Quante volte anche a noi il Signore 
dona dei segni della sua presenza e del 
suo amore. A volte sono piccoli segni, 
altre volte più grandi; alcune volte sono 
chiari, altre volte richiedono una mag-
giore attenzione e disponibilità da parte 
nostra. Certi dell’amore infinito del Si-
gnore per ciascuno di noi, chiediamogli 
quella fede che ci permette di cogliere e 
leggere i segni della sua presenza e del 
suo amore nel nostro quotidiano. 

Il borgo di Antria               si 

anima di storie                                

e personaggi con il                 

presepe vivente 
 

Sarà visitabile il  



 

Settimanale   27/12/2015 - 03/01/2016 
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Lunedì 28/12/2015: Santi Innocenti, martiri  F - r 
ore 19.00 - Villa: Per il Popolo 

Martedi 29/12/2015 
ore 19.00 - Villa: Per il Popolo 

 

Mercoledì 30/12/2015 

ore 20.45 - Villa: Def. Santuari 

segue  Incontro di Famiglia 

Venerdì 01/01/2016 

MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 

49^ Giornata Mondiale della Pace 
 

ore 10,00 - Soccorso  

Olga e Mario Cricchi/Gaetano, Ennio 
Baldoni; Settimio e Anna Corbucci/

Luciana e def. Miccio - Berti 
 

ore 11,15 - Villa: Per il Popolo 

Sabato 02/01/2016                                           
Ss. Basilio e Gregorio Nazianzeno 
ore 17,30 - Villa: Per il Popolo. 

Domenica 03/01/2016 

2^ Domenica del Tempo di Nata-
le 

ore 10,00 - Soccorso: Maria Paolucci/
Dino e Adelia Ceccarelli 

 

Sabato 26/12/2015: Santo Stefano, protomartire 
 

 

 

ore 17.30 - Villa/prefestiva: Per il Popolo  
 

Domenica 27/12/2015 

SANTA FAMIGLIA DI                                               
GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 

ore 10.00 - Soccorso 
Def. Brunelli e Chierico/Matteo Laloni;                                               

Irene, Osvando e Giulia Zetti 
 

ore 11.15 - Villa: Carlo, Assunta e Pasquale Tarpani  

Giovedì 31/12/2015 
In Parrocchia a Villa: Celebrazione di fine anno 

 

 Ti adoro  : 17,00 - 18,00: Adorazione 
SS.mo 

 Ti ringrazio : 18,00: Messa di Ringraziamento  
 anno 2015 e ricordo dei bambini battezzati, fanciulli di 1^     

comunione, ragazzi cresimati, giovani sposi, defunti. 
 

Sabato                         

02 Gennaio 2016  

19,30 Arrivo;  
20,30 Cena fraterna;  
21,30 Dialogo: Parola di 

vita.  

entro                        

Mercoledì 30.12.2015 
ore 09.00/12.00 
Visita Natalizia al  

 

GRUPPO RADICE  
 

malati e anziani a casa 
 


